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Note per la compilazione del dispositivo tecnico per la presentazione delle proposte didattiche
Ai fini dell'elaborazione delle proposte didattiche si evidenzia quanto segue.
I corsi devono essere progettati in modo da assicurare il raggiungimento degli obiettivi alla maggior parte dei discenti, tenendo conto della difficoltà delle materie, della   vastità del programma indicato e delle caratteristiche minimali richieste agli allievi per l’accesso ai corsi.

Per una migliore valutazione della proposta progettuale si invita a compilare tutte le sezioni con la dovuta attenzione, in modo chiaro e conciso; eventuali refusi, imprecisioni, informazioni contradditorie o poco chiare, peseranno sul giudizio globale della proposta.

Quindi si suggerisce, per la  chiarezza espositiva, di utilizzare frasi brevi che rispondano a quanto si chiede e compilare come chiesto ogni parte del dispositivo. 

Le proposte didattiche possono essere articolate in competenze di base e trasversali e in competenze tecnico/professionali (U.C.), per una durata per i progetti di tipo “A” di alta formazione  di 900 ore, mentre per quelli di tipo “B” di formazione professionale di 600 ore.
Per modulo è da intendersi un insieme strutturato di attività finalizzate all'acquisizione di Unità di Competenza (U.C.) verificabili. 

Le attività comprendono:

1. lezioni ed esercitazioni d'aula assistite;
2. elaborazione/produzione (elaborati intermedi, ricerca/attività su campo, project work, attività di simulazione, elaborato individuale ai fini dell'accesso agli esami finali) con assistenza specialistica e/o tutoriale;

3. tirocini, stages  e visite didattiche;

4. valutazione in itinere dei processi di apprendimento;

L'articolazione delle attività e l'architettura del percorso modulare discendono dalla strategia didattica che si intende adottare. 

La strategia deve essere esplicitata nella Sezione 3 della proposta didattica.

La valutazione d’ingresso, degli apprendimenti e della qualità formativa percepita dai partecipanti deve svilupparsi lungo tutto il percorso didattico, in momenti stabiliti: all'inizio del corso (valutazione di ingresso), a fine di ogni argomento (competenze di base e trasversali) o U.C., al termine del tirocinio/stage, prima dell'esame finale.

Il dispositivo tecnico si compone di quattro sezioni:

1. Sezione 1 - Informazioni  generali.
Chiede informazioni sintetiche su:

· referente del progetto, 

· corso 

· profilo professionale in uscita 

· eventuale composizione di ATI/ATS
· eventuale partenariato

· riferimenti all’organizzazione validante il progetto

2. Sezione 2 - Informazioni su: organismo di formazione - eventuali componenti ati/ats e partner - organizzazioni ospitanti stage/tirocini/visite.

Chiede esperienze, competenze e ruoli di:
Organismo di formazione.
Eventuali componenti ATI/ATS
Eventuali soggetti partner.
3. Sezione 3 - Articolazione del progetto.
Concerne la strutturazione del corso e le strategie didattiche che formano l'articolazione del percorso formativo; gli Argomenti o Unità di Competenza (U.C.) e la loro formalizzazione in moduli (compreso lo stage/tirocinio),  la valutazione in itinere degli apprendimenti e della qualità percepita; informazioni precise in merito allo svolgimento dell’eventuale tirocinio formativo o dello stage e sulle organizzazioni che ospitano tali  attività; informazioni su docenti, tutor e altro personale di supporto.
4. Sezione 4 – Locali, strumenti e attrezzature.
Contiene le informazioni relative ai locali, agli strumenti e alle attrezzature utilizzate per il corso.

Indicazioni per la compilazione del dispositivo tecnico.

Nella compilazione del dispositivo, bisogna  tener presente che la Regione punta fortemente sulla qualità delle proposte didattiche, per cui nella progettazione dei percorsi si tenga sempre presente che più della quantità di contenuti formativi dati conta la qualità di ciò che si trasmette e la qualità del come si trasferisce l’informazione; inoltre le proposte didattiche che verranno inserite nel Catalogo, dovranno avere valenza regionale, in quanto ogni proposta potrebbe essere scelta da chiunque risieda in Regione.

Sezione 1

Al punto 1.2.1 si chiede di indicare l’area economico professionale nell’ambito della quale si inserisce il profilo professionale previsto in uscita, quindi bisogna far riferimento al “repertorio regionale dei profili professionali della Basilicata aree economico-professionali”, presente nell’ALLEGATO 8.

Al punto 1.2.3 riportare il codice ISTAT (cp2011)  del profilo professionale in uscito consultabile sul sito (http://cp2011.istat.it/index.php ).
Al punto 1.3 bisogna indicare il numero minimo e massimo di ipotetici corsisti per l’avvio del corso, il numero massimo può essere uguale o inferiore al numero massimo previsto dall’avviso.
Al punto 1.6 si indicheranno gli eventuali crediti formativi ottenibili al termine del percorso formativo, allegando la dichiarazione di accordo con l’istituzione scolastica/università che li rilascerà.

Sezione 2

La seconda Sezione, per buona parte di natura informativa, richiede attenzione in quanto le informazioni date, anche sull’organismo di formazione e sulle suo “back ground”, devono essere pertinenti alla proposta progettuale presentata e non semplicemente alla sua storia.

L'organismo di formazione può avvalersi della collaborazione di soggetti partner quali Università, istituti di ricerca, organizzazioni professionali, istituti di formazione e altri soggetti pubblici e privati. L'eventuale ricorso a tali collaborazioni deve essere valutato dall'organismo di formazione in rapporto alla necessità di acquisire apporti specialistici esterni in grado di rafforzare l'efficacia e la qualità formativa e di produrre un effettivo vantaggio ai partecipanti.

La capacità e l'esperienza specialistica dei partner deve risultare pertinente ai contenuti del corso, congrua e significativa per il grado di contributo che può fornire.
Le informazioni chieste ai punti 2.3.1.2, 2.3.2.3  e 2.3.3.3, devono essere brevi (massimo 5 righe) ed evidenziare il perché si è ricorsi a tale apporto, quale è il valore aggiunto che la struttura può apportare alla realizzazione del corso, giustificando quindi il ricorso ad un partner; conseguentemente, nella risposta ai punti 2.3.2.2 e 2.3.3.2, si devono dare indicazioni pertinenti le eventuali esperienze nell’ambito della specifica attività corsuale.
Sezione 3

Considerato che l’obbiettivo dell’avviso è principalmente la finalizzazione all’occupazione, è necessario essere estremamente chiari e precisi nella esplicitazione dei requisiti di accesso in modo tale che coloro che potranno candidarsi alla selezione abbiano le caratteristiche  per poter portare a termine con successo l’esperienza formativa ed essere poi competitivi sul mercato del lavoro. 

Quanto indicato al punto 3.1 alla voce “Caratteristiche psicofisiche necessarie”, permetterà a una o più categorie di persone con disabilità di accedere al corso, quindi bisogna indicare pedissequamente quali capacità residuali bisogna avere per poter seguire il corso.
Altra voce che permette di meglio individuare i candidati è il punto 3.1.1. 

Si  tenga conto che gli ipotetici allievi che chiederanno l’iscrizione al corso dovranno essere valutati dall’ente di formazione con l’ausilio di un rappresentante della categoria di appartenenza del disabile, quindi è necessario che i criteri ritenuti fondamentali per l’accesso al corso siano definiti in modo tale da  permettere soli ai reali possessori di tali caratteristiche di accedere alla selezione.
I criteri inerenti la valutazione di cui al comma precedente  devono essere esplicitati al punto 3.1.2, e daranno luogo al rilascio di un certificato (ALLEGATO 9 dell’avviso) contenete il voto ottenuto; tale certificato sarà propedeutico alla redazione delle graduatorie per la concessione dei voucher.

Il punto 3.2 deve esplicitare sinteticamente la struttura del corso, quindi si indicheranno gli apprendimenti e le competenze che saranno trasferite agli allievi durante il corso. Al punto 3.2.1, occorre inserire sia il titolo dell’argomento legato alle competenze di base e trasversali / key competences, che la descrizione dei contenuti. Al punto 3.2.2 occorre precisare se le U.C. si rifanno al repertorio regionale o se sono nuove proposte per le quali occorre redigere ed allegare l’apposito modello (ALLEGATO 6 dell’avviso).
Al punto 3.3 va esplicitato nel dettaglio il percorso formativo, suddividendolo in azioni rivolte alla formazione di base e trasversale e a quella tecnico/professionale.
Per l’acquisizione delle competenze (di base, trasversali e tecnico-professionali), dovranno essere indicati, nel dettaglio, il/i modulo/i con gli obiettivi formativi, la durata, i riferimenti alle tipologie di docenti, tutor o altre figure di supporto e le attività in situazione (tirocinio, stage, visita, ecc.). Per ogni modulo è possibile prevedere la presenza di più figure (docenti, tutor, supporto).

Di seguito si riporta uno schema esemplificativo in cui i valori e le indicazioni sono puramente casuali.
Tab 3.3.1 e 3.3.2

	N.

Argomento/UC
	Informatica di base
	(ore totale argomento)

N. 44

	1
	 N. Mod
	Titolo modulo
	Obiettivi formativi del modulo
	n. ore
	Riferimento tipologia /descrizione docente 
	n. ore docente
	Riferimento tipologia /descrizione tutor
	n. ore tutor
	quantità tutor


	Riferimento tipologia /descrizione altre figure di supporto
	n. ore altre figure di supporto
	quantità figure di supporto


	
	1.1 
	I linguaggi
	
	24
	Docente 1

Docente 2

Docente 3


	3

14

7


	Tutor 1

Tutor 2

Tutor 3

Tutor 4
	4

8

14

16
	1

2

2
2
	
	
	

	
	 1.2
	Sistemi operativi
	
	20
	Docente 2
	20
	Tutor 2

Tutor 3
	20

20
	1

2
	Supp 1 
	20
	1

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Al fine di semplificare la compilazione delle tabelle ai punti 3.3.1 e 3.3.2, sono state introdotte tre tabelle (3.3.3, 3.3.4, e 3.3.5) per la descrizione delle caratteristiche delle figure interessate. In questo modo  se uso due figure con lo stesso profilo posso utilizzare un solo riferimento per ambo le figure.
Per tali figure è necessario indicare con attenzione e precisione le caratteristiche, i titoli, anche specifici per l’insegnamento a categorie particolari, nonché l’iscrizione a specifici albi.
L’iscrizione a tali albi peserà nella valutazione della proposta didattica.

Per quanto concerne la figura del tutor, si  tenga conto di quanto disposto dalla normativa vigente.
Al punto 3.10 l’OdF propone la tipologia di attestato da rilasciare al termine del percorso formativo; la Regione ne definirà, in fase di pubblicazione del catalogo, il tipo.
In riferimento all’organizzazione dei tirocini, che saranno descritti al punto 3.11, si precisa che dovranno essere rispettate le prescrizioni  di cui al D.M. 142/98, all’art. 1,  che impone un rapporto ben definito tra dipendenti a tempo indeterminato e tirocinanti.

Nell’eventualità si tratti di stage non si terra conto di tale rapporto.

Ai fini della valutazione dei percorsi formativi, stage e tirocinio hanno pesi diversi.

Laddove si intendessero fare delle semplici visite guidate anche di uno o due giorni, le stesse andrebbero comunque descritte in questo riquadro.

Molto importante è compilare la parte 3.19.10 dalla quale si evince la pertinenza dell’esperienza nell’azienda con il percorso formativo.

Sezione 4

Nell’eventualità che si utilizzino locali diversi da quelli accreditati, dovrà essere dimostrato il possesso delle caratteristiche di adeguatezza come da Allegato A1 punto 4.1.B e Allegato B della DGR 927/2012.
Il punto 4.2 chiede informazioni su ausili e supporti, è quindi uno dei punti focali per definire la qualità del progetto,  si definisca in quest’area tutto ciò che si prevede per la miglior fruizione del corso da parte dei partecipanti.

________________________________________________________________________________________
Guida alle compilazione degli argomenti per la formazione di base e trasversale e delle nuove UC
In riferimento a quanto indicato nell’art 7 comma 7.7 lettera b) si riporta l’indirizzo della pagina web dove è possibile trovare i documenti o i link utili per la definizione degli argomenti per la formazione di base e trasversale:
http://www.regione.basilicata.it/giunta/site/giunta/department.jsp?dep=100056&area=601452&level=0
(percorso www.regione.basilicata.it – area dipartimento Formazione e Lavoro – sezione apprendistato – cosa fare).

In particolare i documenti o i link cui si fa riferimento sono quelli sottoelencati:

· standard delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, di cui alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 - Testo
· standard minimi formativi relativi alle “Competenze tecnico-professionali comuni di qualifica professionale” (qualità, sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale) di cui all'allegato 3 dell’Accordo approvato in Conferenza Stato - Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano il 29 aprile 2010 per la messa a regime del sistema di istruzione e formazione professionale – Testo 
· lingua straniera: si assumono quali standard formativi minimi i risultati dell’apprendimento stabiliti dal “Quadro comune di riferimento per le lingue (QCER, 2001)” e quelli definiti nella specifica competenza chiave per l’apprendimento permanente (“2. Comunicazione nelle lingue straniere”) - Il sito di riferimento dell’editore italiano del QCER
· informatica: si assumono quali standard minimi di riferimento quelli definiti dal “Council of European Professional Informatics Societies (CEPIS)” e le indicazioni contenute nella specifica competenza chiave per l’apprendimento permanente (“4. Competenza Digitale”) - Il sito del CEPIS.

Per quanto riguarda la compilazione dei contenuti delle UC tecnico-professionali non presenti nel “Repertorio Regionale dei Profili Professionali della Basilicata”, bisogna comunque utilizzare la stessa logica di compilazione, il cui schema è riportato nell’Allegato 6.
________________________________________________________________________________________

Definizioni
Diagramma di Gantt

Diagramma costruito partendo da un asse orizzontale - a rappresentazione dell'arco temporale totale del progetto, suddiviso in fasi incrementali (ad esempio, giorni, settimane, mesi) - e da un asse verticale - a rappresentazione delle mansioni o attività che costituiscono il progetto.

Barre orizzontali di lunghezza variabile rappresentano le sequenze, la durata e l'arco temporale di ogni singola attività del progetto. 

Queste barre possono sovrapporsi durante il medesimo arco temporale ad indicare la possibilità dello svolgimento in parallelo di alcune delle attività. Una linea verticale è utilizzata per indicare la data di riferimento.

Un diagramma di Gantt permette dunque la rappresentazione grafica di un calendario di attività, utile al fine di pianificare, coordinare e tracciare specifiche attività in un progetto dando una chiara illustrazione della progressione delle attività e delle loro sequenzialità.

Innovatività e trasferibilità, originalità

L’innovatività, ovvero la capacità del progetto/modello di produrre soluzioni nuove, creative e  qualitativamente consistenti (sia in termini di processi che di prodotti)  per il miglioramento delle condizioni iniziali o per la soddisfazione/soluzione del bisogno/problema originario.

L’originalità, vale a dire che è di mano dell'autore, che non costituisce una copia, un rifacimento, un'imitazione di un altro progetto, ma anche che abbia caratteristiche di innovatività, che non si rifà a modelli precedenti, che non imita.

Unità di Competenza, Certificazione e Attestazioni

Unità di Competenza

L’unità di Competenza (U.C.) è l’unità minima di standardizzazione delle descrizioni del lavoro e identifica le componenti della competenza posseduta, ovvero la prestazione lavorativa e le risorse necessarie allo svolgimento della stessa, in termini di insieme di abilità/capacità e conoscenze. Essa costituisce anche l’unità minima certificabile, ovvero l’unità alla quale il sistema regionale riconosce un valore di scambio attraverso il processo di certificazione. In tal senso, le U.C. sono aggregate in profili professionali, ma sono autoconsistenti, ovvero utilizzabili anche singolarmente sia per la progettazione formativa, sia per i processi di riconoscimento e certificazione
.

Certificazione

La certificazione è il processo attraverso il quale l’Amministrazione Regionale rilascia formale attestazione circa l’effettivo possesso di determinate competenze da parte di una persona, acquisite in contesti formali, non formali e informali, successivamente all’espletamento di un processo di verifica nel quale l’Amministrazione stessa garantisce l’imparzialità, la coerenza e la qualità delle metodologie di valutazione. Tale processo è a garanzia, pertanto, della spendibilità dell’attestato in uscita sia nell’ambito del sistema di istruzione e formazione, per il passaggio ad altre esperienze di apprendimento formale, sia nell’ambito dei servizi al lavoro, per l’incrocio tra domanda e offerta
.

Attestazione

L’attestazione indica i processi che portano alla formalizzazione di tipologie diverse di documenti (attestati) la cui funzione è rendere trasparenti e leggibili gli apprendimenti conseguiti dagli individui. Tali informazioni hanno gradi differenti di garanzia istituzionale in relazione ai diversi processi e ai soggetti coinvolti
.

Modulo formativo

Il modulo formativo è una unità di formazione completa, una parte del percorso formativo, anche articolata in unità didattiche, che ha una propria autonomia in quanto consente all’allievo di raggiungere determinate competenze relative a una o più discipline che rientrano nell’ambito di un ruolo professionale. 

Gli elementi essenziali che caratterizzano un modulo sono la durata temporale e le finalità formative che si intendono raggiungere. 

La modularità, ovvero la scomposizione dei percorsi formativi in moduli ed in unità capitalizzabili che possono essere usufruite dall’allievo indipendentemente le une dalle altre, permette la flessibilizzazione e la personalizzazione della formazione in base alle esigenze della figura professionale.

Il modulo promuove competenze e saperi di base e capitalizzabili che, per la significatività culturale che rivestono nel settore specifico di riferimento, sono tali da modificare la mappa cognitiva di chi completa con successo l’impegno di studio, di attività e di esperienza richiesto. La (necessaria) caratteristica di omogeneità di un modulo si riferisce:

· ai contenuti, agli argomenti, alle attività di esperienza che esso propone; 

· alle abilità, conoscenze e competenze che gli allievi devono padroneggiare (in ingresso) per poter affrontare proficuamente le situazioni di apprendimento proposte dal modulo stesso;

· alle abilità, conoscenze e competenze che gli allievi dovranno dimostrare di padroneggiare al termine del modulo stesso.

Un modulo e composto da una o più U.F.C.

Attestato di qualifica professionale 

L’attestato di qualifica professionale è l’attestazione valutativa pubblica rilasciata, a seguito di frequenza di percorso formativo, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente in materia di esame di qualifica. Tale attestato è, altresì, rilasciato per capitalizzazione delle singole Unità di Competenza certificate costituenti il profilo professionale di riferimento. La responsabilità del rilascio dell’attestato di qualifica professionale è della Regione che garantisce il rispetto dei requisiti di tracciabilità del procedimento e conservazione, anche digitale, dei suoi esiti
.

Attestato di frequenza con profitto

L’attestato di frequenza con profitto è rivolto a rappresentare le caratteristiche oggettive e soggettive di un’attività formativa svolta da un individuo, a seguito di valutazione pubblica degli apprendimenti maturati, in modo conforme alle norme pubbliche in materia di rilascio di attestato di qualifica. L’attestato di frequenza con profitto è ordinariamente previsto per le attività formative non riferibili con certezza ad una qualifica, o in ogni caso ove il campo professionale di quest’ultima sia oggetto di normazione non perfezionata all'atto dell'istituzione dell'attività formativa medesima. L’attestato di frequenza con profitto non è sostitutivo dell’attestato di qualifica, trovando valore esclusivamente all’interno del sistema formativo, e non verso il mercato del lavoro, ampiamente inteso. L’attestato di frequenza con profitto è rilasciato dalla Regione, previo esperimento dell’esame pubblico
.

Attestato di frequenza semplice
L’attestato di frequenza semplice è rivolto a rappresentare le caratteristiche oggettive e soggettive di una attività formativa svolta da un individuo, in assenza di una valutazione pubblica degli apprendimenti maturati. Il rilascio dell’attestato di frequenza semplice è obbligo del soggetto attuatore dell’attività, che garantisce, altresì, la tracciabilità del processo in esito a cui l’attestato è rilasciato, a fini di controllo di esistenza e conformità da parte della Pubblica Amministrazione, nonché a fini del rilascio all’individuo interessato di eventuale duplicato o attestazione equivalente
.

Disambiguazione Stage / Tirocinio

Comunemente le parole stage e tirocinio vengono usate come sinonimi, benché spesso si trovino delle indicazioni circa le differenze, seppur lievi, che contraddistinguono le due attività.

L’Accademia della Crusca in merito all’uso di tali termini dice:

“Secondo la definizione data dal GDLI (Grande Dizionario della Lingua Italiana) la parola tirocinio ha il significato fondamentale di ‘addestramento compiuto da un principiante, per lo più sotto la guida di un esperto, necessario per imparare a esercitare un’attività, una professione, un’arte o una disciplina’ e di ‘periodo in cui si effettua tale preparazione’. GRADIT (Grande dizionario italiano dell’uso), Sabatini-Coletti 2008 e Devoto-Oli 2008 concordano nel definirlo in primo luogo un periodo di preparazione all’esercizio di un mestiere. Per quanto riguarda la parola stage, GDLI riporta ‘periodo di formazione o perfezionamento professionale trascorso presso un’università o un’azienda, in particolare per acquisire la preparazione professionale necessaria a svolgere un’attività’.

I significati delle due parole sembrano sostanzialmente sovrapponibili: tirocinio viene a volte segnalato come sinonimo di stage (Sabatini-Coletti 2008), oppure come termine che sarebbe opportuno utilizzare al suo posto (Devoto-Oli); non avviene l’inverso, evidentemente perché stage è un termine di origine non italiana, entrato in uso nella nostra lingua in un periodo relativamente recente ( negli anni Sessanta del Novecento). La sinonimia tuttavia non è completa, se si considera che stage, ma non tirocinio, può indicare anche un ‘breve corso tenuto da un artista o un maestro ad un gruppo di dilettanti appassionati di una determinata arte: uno stage di mimo’ (F. Palazzi, G. Folena, Dizionario della lingua italiana, Loescher, 1992), mentre tirocinio potrebbe riferirsi all’‘addestramento delle reclute’, se lo utilizzassimo nella descrizione di un esercito dell’antica Roma (Sabatini-Coletti 2008).”

Lo stage, quindi,  dovrebbe essere su base volontaria mentre il tirocinio è una parte integrante del percorso di studi, il primo non è regolamentato mentre il secondo è regolamentato dal D.M. 25 marzo 1998, n. 142.

Detto ciò, ai soli fini del presente avviso si specifica che quando si userà il termine tirocinio si intenderà quanto indicato nel succitato decreto, mentre per stage si intenderà una visita guidata, non superiore ai 10 giorni, presso aziende che svolgano attività concernenti il percorso formativo interessato, ai fini di osservare il mondo produttivo e farne esperienza. 

Lo stage non dovrà sottostare alla normativa esposta nel D.M., ma darà meno peso al percorso formativo. 
________________________________________________________________________________________

Indicazioni per la compilazione della domanda e presentazione della candidatura on line

La compilazione della domanda on line va fatta rispettando i seguenti passaggi:

1. registrazione, con indicazione puntuale dei dati anagrafici del beneficiario, ai servizi on line del sito www.basilicatanet.it ;

2. il sistema genera automaticamente una mail di conferma della registrazione che verrà inviata all'indirizzo e-mail indicato nella pagina di registrazione; cliccando sul link che compare nella mail, si conferma l'iscrizione;

3. quindi occorre riaccedere al sito di basilicatanet -> Servizi on line - > Accedi, accedendo alla pagina personale con il reinserimento di nome utente e password;

4. cliccare su "Richiedi PIN"; in questo modo la richiesta viene registrata;

5. presentarsi ad uno sportello URP delle Regione Basilicata con un documento d'identità in corso di validità e con il codice fiscale e/o tessera sanitaria per il riconoscimento “de visu” e il rilascio del codice di attivazione PIN.

Una volta ottenuto il PIN è possibile accedere al servizio “Bandi Regione Basilicata - Portale" nel quale:

1. cliccare sull'Avviso Pubblico in questione;

2. cliccare su Partecipa (riquadro verde, in alto a destra)

3. immettere nome utente e password scelti nella fase di registrazione e il codice PIN; compilare la domanda e inserire gli allegati.
________________________________________________________________________________________

Informativa su privacy e diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:

1. I dati da Lei forniti verranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Ente per l’espletamento del procedimento interessato e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: manuale e informatizzato 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione del procedimento stesso.

4. I dati potranno essere  comunicati ai competenti organi dell’Unione Europea, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e della Regione Basilicata per le rispettive attività istituzionali normativamente previste.

5. Il titolare del trattamento è la Regione Basilicata, Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport, viale della Regione Basilicata, 8, Potenza.

6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art.7 del D.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

� I termini “competenza” e U.C. sono da considerarsi sinonimi. Un’altra definizione di “competenza/U.C.”, anche assunta quale riferimento per le metodologie e gli strumenti condivisi per l’offerta nazionale e regionale di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), è la seguente: “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale”. Cfr. “Raccomandazione n. 2008/C 111/01 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF)” (Rif.: DGR n. 243 del 23 febbraio 2011, Allegato 2 “Glossario regionale di riferimento per le politiche di lifelong learning”).


� Rif.: DGR n. 243 del 23 febbraio 2011, Allegato 2 “Glossario regionale di riferimento per le politiche di lifelong learning


� Rif.: DGR n. 243 del 23 febbraio 2011, Allegato 2 “Glossario regionale di riferimento per le politiche di lifelong learning”.


� Rif.: DGR n. 625 del 17 maggio 2012, Allegato A, art. 8.


� Rif.: DGR n. 625 del 17 maggio 2012, Allegato A, art. 6.


� Rif.: DGR n. 625 del 17 maggio 2012, Allegato A, art. 4.
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